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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzelta Uffeiale del Regno 
d'Italia del 12 Agosto nella sua parte 
ufficial@ contiene: 

Un regio decreto 16 luglio 1868 che 
sopprime il comune di Moresco, aggre- 
gandolo a Suello di Monte Rubbiano 
Ascoli-Piceno) ; 

i Un regio decreto 16 luglio 1868 che 
costituisce legalmente il Comizio agra- 
rio di Consalve (Padova) ; 

Una serie di. disposizioni avvenute 
nel personale dall’amministrazione fi- 
nanziaria durante il mese di giugno 
SCOPSO ; } 

Disposizioni nel personale del regio 
esercito ; h 

Un regio decreto 23 febbraio 1868 
che accorda al comune di Castelletto 
Cervo e ad altri individui la facoltà 
di derivare acque ed occupare spiag- 
gie secondo la tabella annessa al de- 
creto medesimo ; + 

Disposizioni nel personale dipenden- 
te dal Ministero della pubblica istru- 
zione. 

— E quella del 13 contiene ; 

Un regio decreto del 16 luglio 1868 
col quale è legalmente costituita il co- 
mizio agrario di Cremona; —— 

Un regio decreto del 24 luglio 1868 
che approva il ruolo organico dell'ar- 
chivio di Mantova; 

Un regio decreto 7 luglio che auto- 
rizza la costituzione della Società coo- 
perativa di consumo in Massa Marit- 
tima; É 

Disposizioni personale del regio e- 
sercito. 


UNIVERSITÀ 


Ferrara 17 Agosto 1868. 


‘È noto |’ interessamento che ha 
preso questa patria Gazzella per la 
nostra libera Univervità degli studi, 
tutte volte che questa ebbe a subire 
delle crisi, e che stette in forse la sua 
esistenza. | nostri lettori debbono 
ricordare il nostro programma su 
tale proposito, nè possono avere di- 
menticato i non pochi- articoli da 
noi pubblicati per propuguare una 
delle poche patrie glorie che aricora 
ci rimangono, e che attestano l’avita 
mostra grandezza. La Direzione. per- 
tanto dichiara che è pronta ad ac- 
cogliere articoli analoghi , quando 
per la loro giusta brevità, e per 
Ja moderazione del dettato , mentre 
possono giovare a fare la luce in 
‘na vertenza di tanto momento, non 


valgano a destare personalità e ran- 
cori, e non siano di soverchio in- 
gombro pel giornale. Diamo intanto 
posto al seguente comunicato : 


Questo argomento, oggetto per lo 
passato di tante diatribe e di tanti 
scritti, speravasi che dovesse pure una 
volta ‘cessare di tenero occupate le 
nostre menti. Ma sgraziatamente s' av- 
verrò il contrario; chè la questione 
Universitaria sorge più che mai po- 
tente a turbarci, e renderci incerti 
sulla esistenza di questo patrio Istituto. 

E causa di ciò si è il nuovo rapporto 
della Commissione, dato in tenuissima 
quantità per le stampe. 

Anzi tutto a ben chiarire la verità 
mi è giuocoforza riportare alcuni brani 
delle sedute Consigliari delli 15 e 22 
Gennaio corrente anno, nelle quali si 
parlò appunto della Università. Nel- 
l'adunanza di questo Consiglio Comu- 
nale delli 15 Gennaio (vedi N. 63 di 
questa Gazzetta 16 Marzo 1868) il Con- 
sigliere dott. Novi « accennando alla 
troppo nota deliberazione presa dal 
Consiglio Provinciale, che pel pros- 
simo anno toglie per sua parte il 
concorso delle Lire 10,000 alla detta 
Università propone, che a provve- 
dere all'esistenza della medesima, il 
Consiglio decreti fin d'ora un aumen- 
to di Lire 14,000 allo suddette 20,000, 
facendo osservare che i contribuenti 
non si risentiranno di maggioro ag- 
gravio essendo tale, e fors’ anche 
maggiore, la quota ad essi spettante 
nella formazione del suindicato con- 
corso provinciale. » 

Il Regio Sindaco loda 1’ interessa- 
mento manifestato dal detto sig. Av- 
vocato su di un argomeuto di tanta 
importanza, e nel tempo stesso espone 
al Consiglio cho la Giunta « avuta 
< comunicazione della deliberazione 
< presa dalla maggioranza del Consi- 
« glio Provinciale di non più concor- 
rere al mantenimento della nostra 
Uuiversità degli studi, se ne è se- 
riamente preocupata, non potendo 
stare indifferente a fronte di una de- 
liberazione, la quale purtroppo mi- 
naccia la esistenza di un patrio is 
tuto scientifico sotto tanti rapporti 
assai commendavole. » 

“Allo stato pertanto delle cose la 
Giunta trova espediente che il Consi- 
glio nomini una commissione, la quale, 
preso atto della deliberazione Consi- 
gliare della Provincia proponga ciò che 
Stimi più opportuno e conveniente per 
la conservazione di questo scientifico 
Stabilimento. l 

Questa proposta della Giunta viene 
generalmente bene accolta. Il Consi- 
gliere avv. Boari la riconosce merite- 
Sole di essere accettata, perchè in se 
racchiude la massima, che sta nel voto 
di tutti di conservare l Università. Del- 
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si dichi 
rono i signori Novi, Gattelli e molti al- 
tri consiglieri cosicchè messa a voto la 
proposta è stata approvata 1 pieni voti. 
Lo stesso Consigliere avv. Carlo Maz- 
zucchi nella sessione straordinaria delli 
22 Gennaio disso«che se si fosse trovato 
< presente all’adunanza del 15 cor- 
« rente, in cui si è parlato dell’ Uni- 
< versità, non solo avrebbe votato per 
< l'assegnazione delie lire 20,000; ma 
< avrebbe più ancora aderito alla no- 
< 
« 


mina dolla commissione incaricata 

di studiare e proporre i mezzi che 
« stimi più opportuno per la Conser- 
« vazione della medesima. » (vedi N.79 
di questa Gazzetta 6 aprile 1868). Da 
questi brevi cenni chiaramente emerge 
come unico pensiero del Consiglio, nel 
nominare la Commissione, fosse quello 
di conservare l' Università; quindi è 
che a questo, c non ad altro, dovea 
la Commissione rivolgere esclusiva- 
mente i suoi studi. I Commissari però, 
anzichè conformarsi al voto unanime 
del Consiglio, trovarono più opportuno 
di cambiare avviso. Un progetto venne 
da loro elaborato in cui, ritraendosi 
con foschi colori l’organizzazione in- 
terna della Università e la disciplina 
scolastica, pare vi si occulti il pen- 
siero di sopprimere i due anni della 
facoltà medica e forse anche la scuola 
di farmaceutica, adducendo motivi di 
economia: parola che si evoca’ solo 
allora che trattasi dell’ Università, 
mentre per altre istituzioni assai meno 
utili, si spendono somme favolose, e 
non giustificate nd dal bisogno, nè 
dal decoro, nè dal pubblico voto. 

Ma questa economia si ottiene dessa 
realmente ? vediamolo. Il bilancio pre- 
ventivo del 1867-68 è di L. 95,377,27, 
dalle quali detratte le economie indi. 
cate dalla Commissione restano Li 
re 91; 1. Lascio da parte il 
sparmio dolle Lire 3000 che si avreb- 
he dalla soppressione della cattedra 
politico amministrativo (giacchè la 
Commione stessa è d'avviso che per si 
tenue risparmio non abbia rendersi in- 
completa una facoltà) ed ammetto per 
poco il risparmio in Lire 10,563,84, 
che si avrebbe dalla soppressione dei 
due anni di medicina, e quello in Li- 
re 3,200 per l'abolizione della scuola 
Farmaceutica, le quali cifre sommate 
insieme vi danno Lire 13,763,84 cifra 
complessiva dell'ideale economia. Dico 
ideale, giacchè come può mai ritenersi 
d'avere un reale risparmio quando sì 
della medicina che della Farmaceu- 
tica, abbiamo’ locali e musei da con- 
servare ? quando ai Professori delle 
medesime è necessario ‘il dare quei 
compensi che esige la severa giu- 
stizia? Tutto questo importerebbe spe- 
se non indifferenti dalle quali le Li- 
re 13,763. 84 quasi in’molta parte ve- 
rebbero assorbite. 


La Commissione nel suo zelo di 
servire all interesse.comunale vé di. 
mostra:ghe , maritenend oi due 
di meditina e la scuola Farmaceutica, 
occorrono nuovi locali e précisamezrite 
quelli di Santa Agnesina l' addattà- 
mento dei quali importerebbe (al dire 
della Commissione) la spesa di Li- 
re 70,000 e ciò secondo gli studi che 
si accennano fatti da questo Ufficio 
Tecnico Comunale. 
- Devo dire innanzi tutto, per amore 
di verità, che all’ Ufficio Tecnico Co- 
munale furono ordinati questi studi 
solo dopo la pubblicazione del pro- 
getto redatto dalla Commissione, che, 
sé i Commissari fossero stati pa- 
zienti nelle loro ricerche, avrebbero 
dovuto riportarsi al documento an- 
nesso all'istanza del 15 aprile 1867, 
innoltrata dal Corpo accademico della 
Università all’onorevole Consiglio Pro- 
vinciale, ed in esso alla pagina 9 
avrebbero trovata una perizia del sig. 
Ingegnere Professore Boldini , il quale 
« visitando i fabbricati di Sant'Agne- 
sina, riscontrando lo stato dei muri già 
esistenti e quali dovrebbero essere at- 
terrati, o restaurati, o costrutti di nuo- 
vo; quale lo stato dei pavimenti, il 
mumero delle porte, delle finestre ecc. 
ecc. » e sommata ogni spesa ne pre- 
sentava uno specchio approssimativo 
nella cifra di Lire 32mila. Questa spe- 
sa veniva così ripartita : 
1. Costruzione di nuovi mu- 
ri, riattamento dei vecchi, e 
rinforzo ai medesimi sulle fon- 
dazioni, riduzioni interne di 
cortili per ogni spesa e fat- 


tura . . A 3 L. 20,000 
2. Selciate e scale » 6,000 
3. Serrande vettrate e ver- 

niciature diverse . % » 4,000 
4. Intonaco » 2,000 


Totale Lire 32,000 
Firmato — L. BoLDINI. 


Vengo poi assicurato da persona 
autorevole che i rilievi fatti sul luogo, 
or son pochi giorni, dal ingeniere di 
questo ufficio Tecnico Comunale por- 
tano un risultato nella somma che di 
ben poco differisce da quella preven- 
tivata dal sig. Ingenier Boldini. Solo 
vengono aggiunte L. 10,000 per gli 
scafali e le mobilie necessarie, ed al- 
tre L. 4,000 per spese imprevedibili ; 
cosicchè si avrebbe un totale di Lire 
46,000. Se dunque la presuppostaecono- 
mia non può verificarsi, se le spese 
straordinarie richieste per l'adatta- 
mento dei locali possono essere di 
molto diminuite , perchè domando io 
voler Aroporre l’ abbolizione dei due 
anni di medicina e della scuola di 
farmaceutica? perchè voler far venir 
meno ‘la efficaccia scientifica di un 
Istituto, il quale anzi, per i vantaggi 
ed i frutti che ha arrecato per lo pas- 
sato, e per quei maggiori che in se- 
guito potrà produrre, merita l'appog- 
gio e la sollecitudine di quanti sono 
preposti all’amministrazione degli in- 
teressi locali.O sivuol chiusa per sem- I 
pre l’Università ed allora lo si dica 
apertamente; o si pensa diversamente, 
ed allora si prenda una deliberazione 
stabile, duratura, la quale assicuri 
l'esistenza di questo patrio istituto 
continuamente minacciato. 

Ed è ben doloroso il vedere; come; 
mentre. i forestieri stessi fanno voti 
pér la conservazione ed il migliora- 
mento della nostra Università, e pro- 
va no. sia la bella lettera del sig. dott. 
Timoteo Riboli inserta nel N. 184 di 
questa Gazzetta , i nostri concittadi. 
che, più degli altri, dovrebbero essere ] 


gelosi custo 
ji i ino 


fi ql; 

4 ago ‘serite il bisogno di avere 
una ‘fsteazione il più che è possibile 
difesa e gèneralizzata. 

Questi pochi riflessi che mi furono 
inspirati esclusivamente dall’ amore 
che porto a questa patria Università 
@ dal desiderio di védèrla Borire di 
vita prospera e rigoliosa, varranno a 
portare un po di luce sopra una que- 
Stione che tanto direttamente risguar- 
da il nostro paese. 

GrusePPE dott. XrmEwES. 


LA CONVENZIONE SUI TABACCHI 


(Continuazione V. N. 183. 184.) 

Non parlo d’una emissione di carta, 
poichè la Camera le sarebbe unanima- 
mente ostile, ed è inutile che io mi 
estenda maggiormente per dirle che io 
non avrei fatto mai una simile opera- 
zione. ù 

Restava per conseguenza unicamen- 
te possibile agli occhi miei, il prestito 
sui tabacchi, il quale si poteva fare 
in due modi. 

Nella discussione che ha avuto luo- 
go in questi giorni, questi due modi 
sono stati sviluppati abbastanza lar- 
gamente davanti alla Camera, ed io 
non voglio abusare del suo tempo per 
tornare a descriverli minutamente. Vi 
era il modo esposto ieri dall’on. Rat- 
tazzi, cioè un imprestito speciale s0- 
pra una regìa riordinata; vi era l’al- 
tro da me proposto col progetto di 
legge che voi discutete in questo mo- 
mento, cioè la regìa cointeressata, 
con anticipazione da rimborsarsi sul 
canone. 

Qui, o signori, la quistione del pre- 
stito veniva a completarsi con l' altra 
dell'ordinamento dell'azienda dei ta- 
bacchi. Studiato a fondo cotesto argo- 
mento, appariva che nel primo caso 
due inconvenienti si manifestavano. 
Era probabile che , facendo questa 
emissione di titoli cosi genericamente 
garantita sopra la rendita dei tabacchi, 
essa non riuscisse ad essere maggior- 
mente apprezzata di quel che si fosse 
la rendita pubblica, salvo le differenze 
che potevano nascere dal saggio del- 
l' interesse e dal tempo dell’ ammor- 
tizzazione. 

Oltre a ciò , o signori, gravi erano 
le difficoltà che si opponevano ad un 
sollecito riordinamento dell' ammini- 
strazione dei tabacchi. 

Nel caso invece della regìa cointe- 
ressata si aveva, secondo me, la mas- 
sima probabilità, la certezza, per così 
dire, che colla intromissione dell'inte- 
resse privato si potesse riordinare s0l- 
lecitamente l’amministrazione. Avevasi 
poi senza dubbio una maggiore garan- 
zia ed una maggiore facilità di emis- 
sione di titoli, e quindi molto proba- 
bilmente un prezzo maggiore dei me- 
desimi. 

Alcuni onorevoli oratori mi hanno 
rimproverato di non aver fatto prece- 
dere alla mia proposta una partico- 
lareggiata inchiesta intorno all' am- 
ministrazione dei tabacchi , e di non 
essermi giovato dei risultati della me- 
desima per formulare la legge che ho 
presentato. alia Camera. 

Per dir vero io non credo di meri- 
tarmi questo rimprovero. La Camera 
non ignora che una Comissione , no- 
minata dall’ on. mio predecessore, da 
molti mesi lavorava intorno allo studio 
dell'andamento delle manifatture e 
dell'amministrazione dei tabacchi, pre- 
parando proposte di miglioramento. 


Io non mancai dapprima dî’ splieci- 
tarne i lavori, e non mancai nemmeno 
di. procurarmi man manò i risultati 
déi suoi studi. L'onorevole presidente 
di quella Commissione, il quale siede 
in questo recinto, può attestare quante 
volte e quante io sia ricorso al suo 
illuminato parere nello studio della 
quistioné 10 ebbi l.ondré di: por-. 
tarvi davanti. 

Ma io non posso tacere alla Camera 
una mia profonda e radicata convin- 
ne. l'opinione che io ho intorno alla 
possibilità che il Governo si faccia 
utilmente manifatturiere, agricoltore, 
industriale è troppo profondamente 
impressa nella mia coscienza. 

.Io non credo, signori, che quando 
si tratta d’ industrie, di manifatture, 
di movimenti insomma di capitali e 
di operazioni di produzione, il Gover- 
no riesca mai a fare con profitto quel- 
lo che l’ interesse privato sa fare as- 
sai meglio. n 

Gli onorevoli preopinanti hanho trat- 
tato questo argomento. Essi vi hanno 
detto che non è il caso di applicare 
il principio generale che insegna la 
pubblica economia, imperocchè nella 
privativa dei tabacchi , appunto por= 
chè è una privativa, manca l'elemento 
essenziale della concorrenza. Ed io 
non nego che una parte di vero vi 
sia in codesto argomento; ma soltanto 
una parte; poichè o signori, se è vero 
che l’ industria privata meglio del 
Governo sostiene la concorrenza nel- 
l' industria, nella fabbricazione , nelle 
manifatture , egli è solamente perchè 
l' industria privata fabbrica a miglior 
mercato di quello che non possa mai 
fare la pubblica amministrazione. 

Ora, se quando la concorrenza esi- 
ste, questo fatto che lo Stato fabbrica 
a più caro prezzo, si risolve in una 
perdita, allorchè avvi un monopolio ; 
poichè la pubblica amministrazione 
può determinare il prezzo a suo modo, 
questo maggior costo della produzione 
se non si risolverà in una perdita, si 
risolverà per lo meno in un guadagno 
minore. Da ciò deriva che non si possa 
respingere assolutamente con cotesto 
argomento il canone scientifico , il 
quale dice : che l' interesse privato è 
sempre miglior produttore ed ha mi- 
gliori condizioni di quello che non lo 
sieno le pubbliche amministrazioni. 


(Continua) 
e e — 


— Regolamento per l’ esecuzione 
della legge 7 luglio 1868, colla quale 
è imposta una tassa sulla macina- 
zione dei cereali, ,,. 

(Continuaz. V. N. 179. 180. 181.182. 183. 184.) 


S. 8 — Compilazione delle matricole 
e dei ruoli degli esertenti i mulini for- 
niti del contatore. 


Art. 53, Il direttore delle i ste a 
misura che gli pervengono i Terbali 
accennati nell'ultimo capoverso del- 
l'art. 40, sieno approvate le convin- 
zioni o i contratti d'appalto, come è 
detto agli art. 44 e 55, ne registrerà 
i resultati nello matricole dei ruoli de- 
gli eserceati degli appaltatori dei mu- 
ini forniti del contatore. 

Le medesime verranno compilate per 
comune, secondo il modello che verrà: 
distribuito, ed indicheranno. 

a) Il numero d'ordine progressivo 
del mulino, e quello della relativa di- 
ciirnrionei 

4 cognome; nom. te 
domicilio dell esbregnte d Rata 
e del propretario del ‘mulino; 

©) Il numero delle coppie di macine 


) 689 ( 


di cui'è fornito il iniilino, éd alle quali ! nostro territorio, e che sieno rilasciate 


venne. applicate il contatore con indi: 
cazione di quelle destinate al grantur- 
co o segala; 

d) Se il lavoro vi sia continuo o in-. 
tetmittente; 

e) Il genere di macinatura; 

Le qualità e quantità presunte dei 
generi che sî macinano nel mulino; 

9), La tassa corrispondente alle dette 
qualità e quantità. 

(f Indicazione della convenzione o 
dell'appalto ; del giorhio in cui comincia 
e di quello im cui finisce; 

î) La quota fissa per cento giri di 
macina ; 

3) Le scadenze dei pagamenti du- 
rante l’anno; 

k) Il diritto di licenza e la cauzione 
che dovrà prestare l' esercente o l'ap- 
paltatore. 


Art. 54. In base alle matricole di . 


cui all’ articolo precedente i direttori 
provvedera.uno affinchè entro la pri- 
ma metà di dicembre siano compilati, 
in doppio esemplare i ruoli degli eser- 
centi e degli appaltatori dei mulini for- 
niti di contatore, e pei quali si avran- 
no convenzioni 0 contratti approvati. 

‘Uno degli esemplari dei ruoli ser- 
virà per liquidazione periodica della 
tassa nel modo indicato agli articoli 
48 e 52, e l’altro sarà inviato all'e- 
sattore delle imposte dirette, per gli 
effetti dell’ ultimo capoverso dell’arti- 
colo 49. 

Dopo la spedizione dei ruoli, le ag- 
giunte e variazioni che occorrerà di 
fare ai medesimi durante l’anno, da- 
ranno luogo ai ruoli suppletivi, 0 ret- 
tificativi, secondo i casi. 


CAPITOLO TERZO 
Appalto della Tassa 


Art. 55. Fino a che non sarà inter- 
venuto un definitivo accordo con l’ e- 
sercente, l’ amministrazione finanzia- 
ria sarà libera di disporre 1’ esperi- 
mento di un appaito per la riscossione 
della tassa in ciaseun molino. 

L'appalto non potrà aver luogo se 
non mediante pubblico incanto nelle 
forme prescritte dalla legge sulla con- 
tabilità dello Stato. Però, in caso di 
offerta dei comuni nei limiti del n. 2, 
articolo 4 della stessa legge di conta- 
bilità, potrà con i medesimi stipularsi 
l'appalto a trattativa privata. 

L'incanto avrà luogo presso la di- 
rezione delle imposte, ovvero presso 
la prefettura o presso la sotto-prefet- 
tura, coll’ intervento di un rappresen- 
tante dell’amministrazione finanziaria. 

Nei capitoli d'onore si stabiliranno, 
oltre alle condizioni generali del con- 
tratto, la cauzione da prestarsi dal- 
l'appaltatore e ls multe a cui andrà 
soggetto, non adempiendo agli obbli- 
ghi assunti, la dyrata dell'appalto, il 
canone annuo 0 la quota fissa per cento 
giri di macina, su cui si aprirà la 
pubblica gara. 


continua) 


NOTIZIE 


FIRENZE — Correspondance Italien- 
ne annunzia che il ministro degli af- 
fari esteri ha preso d'accordo con 
quello delle finanze i. provvedimenti 
opportuni affinchè i bagagli che sono 
di passaggio sulla linea di strada fer- 
rata da Susa a Brindisi sieno esenti 
dalle formalità di visita, e dal paga- 
mento dei diritti dogana, mentre 
transitano nel territorio italiano, A s0- 
stituzione di queste formalità, venne 
ordinato che tali bagagli sieno piom-. 
bati al momento del ‘loro'ingresaò nel 


sulla ferrovia delle bollette di tramsito.: 
Trioltre il. Governo studia il progetto 
di creare a Brindisi un'agenzia spe- 
ciale governativa, come quella, che 
la Francia tiene a Marsiglia, per vi- 
gilare sugl' interessi commercìati del 
porto. Si considera come certo che 
questo progetto verrà atcolto. 


LIVORNO — Leggiamo nell’ /ndi- 
catore Commerciale di Livorno: 

Siamo accertati che con decreto Re- 
ale è stato scio!to il Consiglio comu- 
nale di Livorno, ed è stato nominato 
delegato straordinario il cavalier Car- 
lo Guala. 


ANCONA — Ritornate nel buono 
stato normala le condizioni di salute 
pubblica della Reggenza di Tunisi, le 
navi partite di colà dal giorno 12 în 
poi, e dirette in Ancona, sono esone- 
rate dalla visita medica, imposta con 
determinazione ministeriale del 9 mar- 
20 U. s. 


SARDEGNA — Una corrispondenza 
del Corriere di Sardegna da Seui, an- 
nuncia che furono fatte minaccie al 
pretore locale, signor avvocato Pinna 
Mocci, alle quali tennero dietro gravi 
disordini, cioè invasione di territorii 
per pascolo abusivo ed un omicidio nel 
vicino villaggio di Seulo. 


TRIESTE — Si ha da Trieste. 

Il banchetto che venne dato dal di- 
rigente la luogotenenza ten. Mar. Mo- 
ering in onore degli ospiti della squa- 
dra inglese ebbe luogo icri alle 6 in 
modo splendido all' /Jòtel de la Ville. 
Il primo brindisi fu portato dal ten.mar. 
Moering in lingua francese a S. M. la 
Regina d' Inghilterra, al quale rispose 
con calde parole lord Clarence-Paget, 
portando un brindisi a S. M. l' Impe- 
ratore d' Austria. Indi il ten. mar. Moe- 
ring propinò in lingua inglese alla 
Marina d' Inghilterra, e gli corrispose 
il comandante della fregata Aretusa. 
1) signor ten. mar. Mocring chiuse por- 
tando un brindisi in lingua italiana 
alle signore di Trieste. — Durante il 
pranzo suonò la banda del reggimento 
d'infanteria Hartiing, dinanzi all Hétel 
de la Ville. 


CRONACA LOCALE 


IE stata diramata ai signori 
Consiglieri Comunali una circolare sot- 
toscritta da un Comitato rappresentante 
gli studenti della nostra libera Uni- 
Versità. Essi si querelano delle pro- 
poste presentate dalla Commissione 
che dal Consiglio Comunale venne in- 
caricata di studiare i modi di mante- 
nere quel patrio, vetusto e glorioso 
Instituto. Lodiamo lo spirito di mo- 
derazione che domina la stampa de- 
gli studenti, ed auguriamo loro che 
siano soddisfatti nei loro deside- 
ri. Ci si fa credere che anche il 
Corpo Accademico della Università 
abbia pubblicato per le stampe un 
rapporto in contrario a quello della 
lodata Commissione , e che ne siano 
state distribuite delle copie anche a 
persone estranee al Consiglio Comu- 
nale, ed alla Università. Ne terremo 
parola quando ci piomberà da una 
qualche parte mentre fin qui nissuno 
si è compiaciuto di farcelo avere. 


Nemo Propheta în patria 
— Questa verità Inconcussa si verifica 
troppo spesso ovunque, e perciò an- 
che in Ferrara, dove eletti ingegni, 
è ‘omini dotti e sapienti non si sti- 


marono, finchè non ebbero il battesimo 
della riputazione e della fama, in.al- 
tri paesi. d 

E ciò si verifica per gli esercenti 
professioni, arti, o mestieri qualsiansi. 
Ora veniamo a conoscere che il nostro 
concittadino Augusto Celada allievo 
dell'egregio Prof. Pasini, dopo il bril- 
lante successo ottenuto a Milano nel- 
l’opera l' Ebreo, è stato scritturato 
nella sua quatità di primo Tenore as- 
soluto al Teatro Carlo Felice di Ge- 
nòva pel prossimo autunno, al Teatro, 
grande di Trieste pèr il CArnévale é 
Quaresima 68-69, e pel Teatro Regio 
di. Torino, Carnevale, e Quaresima 
1869-70. 

Se il Celada fosse stato istruito 'éd 
educato in una grande città come Na- 
poli, Milano, Firenze, in una. celebre 
Accademia, o in un famoso Convitto 
si direbbe che i bravi e i distinti ar- 
tisti non si formano che }à: Egli è' 
questo un disinganno di più per co- 
loro che non ammettono cose e per- 
sone superiori per merito, altro che 
nei grandi centri. E non calcolano che 
il talento è un dono naturale che' può 
possederlo un Parigino, come un Mon- 
tanaro , e che pel suo rapido e vigo- 
roso sviluppo bastano pochi cenni di 
una buona scuola, come senza dubbio 
l'ebbe il Celada in Ferrara dal bravo 
nostro Prof. Pasini. è 

Noi intanto ci congratuliamo ‘tol 
maestro, e collo scolaro, ed auguriamo 
a questi che compia così onorévol= 
mente la sua carriera come. l’' ha in- 
cominciata , portando maggior decoro 
€ lustro alla sua città natia. 

Teatri. — leri la Compagnia 
Lombardo-Veneta diretta da Michele 
Ferrante si produceva per la prima 
volta su queste scene del Teatro Tosi 
Borghi. 


TEMPO MEDIO DI ROMA AMEZZODI VERO DI FERRARA 
ero VERODIPI 
18 Agosto 12 8 15 
Osservazioni Meteorelegiohe 


14. 15. AGOSTO 
Barometro ridot- 
toa 0*C . . 


Termometro cen- 
tesimale . 


Umidità relativa 
irezionedel vento] 
Stato del Cico 


[te + rerat, estreme 


premo... 


TFelegrafia Privata 


Firenze 16. — Agram 15. — È av- 
venuto un sanguinoso conflitto a Scu- 
tari fra turchi e cristiani. Le truppe 
Sueche intervennero. Molti morti e fe- 
riti. 

Dublino 15. — I fittaiuoli congedati 
pressò Tipperary opposero resisténza. 

Un constabile éd un giudice fatoho 
uccisi. 

Correva voce venerdì che a Mona= 
glam avesse avuto luogo un attatcdi di 
orangisti. Settécento cattolici si arinà- 


rono per difendersi , e percorsero le 
strade gridando.: Sehguo per sangue! 
N clero ristabilì l'ordine. ) 


__2Z£6zT— =_= 


TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Avviso di Vendita 


delle pubbliche Aste del suddetto Tribunale si 
lerà colle norme stabilite dal Regolamento 

ivo e giudiziario 10 Novembre 1834 al 
secondo esperimento per la vendita dei sottode- 
i stabili, in quattordici lotti, stati oppigno» 

in forza di ordinanza di Mano Regia 14 
lagno 1867 dall’Usciere della Pretura d'Argenta, 
Giovanni rti, con verbale del 2 Luglio detto 
anno, trascritto in quest’ Ufficio Ipotecario il 
26 Luglio stesso al N. 2130 del Registro Gene- 
rale, ad Istanza del sig. Gaetano Giavarolti Di- 
e ella Succursale della Banca Nazionale 

o di 


siduo debito dello stesso Magrini quat Esattore 
Governativo di Ferrara per versamento delle 
tasse di ricchezza mobile del secondo semestre 
1864 e primo semestre 1865 oltre i successivi 
fino al 30 Aprile 1867. 


Descrizione degli Stabili 


1. Una possessione situata nella Bonificazione 
di Argenta denominata Canova che confina a 
tramontana colle ri del signor Francesco 

ignor Luigi 

e colla possessione suindicata, a ponente 
argine sinistro del Reno, ed a levante in 
parte collo stesso sig Luigi Di i 
colla strada detta della Celetta, a 

ne irorasi aggregata altra detta Golena posta 
pure in Argenta tra l’Alveo e l argine sinistro 
di Reno, a mezzodi coll’alveo dello stesso fiume 
a ponente colli fratelli Bani ed a_ levante colle 
stesse ragioni Magrini segnati nel censimento 
di Poriowaggiore coi Numeri di mappa 340, 341, 
342, 343. 344, 706 parte 707, 708, 1489, 1494, 
3037 112, 706, 429, 1512, 1493, e 4030, della 
superficie censu di Ari 2097. 30, posta al- 
i’ asta pel ltante dalla perizia dell’In- 
gegnere Luigi Marozzi di Argenta del 30 Gen- 
aio 1868 in Lire ventisettemila otocentonoran= 
taquattro e centesimi nove (L. 27894. 09). 

2. Una possessione situata neHa Bonificazione 
d’ Argenta denominata Celetta divisa in due capi 
confinante a tramoniana col sig. Marco e fratelli 
Giberti, a ponente coll’ argine sinistro del fiume 
Reno, ed a levante coll’ argine di Primaro ab- 
bandonato, ora strada provinciale colli numeri 
di Mappa Censuario 262, 311, 312, 263, 4013, 
314, sub. | e 2 264, 265, 266, 3015, 3016, 353, 
334, parle 3037 parte 3038, 335, 336, parte della 
superficie censuaria di Ari 19. 54. 46, e posta 
all’ asta pel prezzo di 


e venliseimila norecen- 
to settantatre e cent. quaraniotto (L.26,973. 48) 
come dalla perizia sovracitata. 

3. Un predio denominato San Lazzaro pure 
in Argenta, confinante a levante col sig. Venan- 
zio Succi, a_mezzodì colli fratelli Mainardi e col 
canonicato di S. Pietro, ed a tramontana_ con 
una sirada pubblica colli numeri censuari 2978, 
2079, per la superficie di Ari 222. 20, e posto 
all’ asta pel prezzo ‘di lire tremilacinquecento 
(L. 5:00) come dalla perizia Marozzi. 

4. Una Casetta con adiacente terreno posta 
nel caseggiato di Argenta detta Casetta della 
Molinazza confinante în quanto alla Casa a le- 
Yante con pubblico vicolo, a ponente colle ra- 
fini del Sig. Ambrogio Tambellini, a mezzodi 
[a strada provinciale di Lugo ed a tramontasa 
le ragioni Tambellini in parte, ed in parte le 
sorelle Gesualda Squarzina , l'area dirimpetto 
alla Casa confinante a levante colle ragioni delli 
Signori Antonio Selmi, a ponente le ragioni sig. 
Angelo Manina, a mezzodì l' argine sinistro del 
prisnaro abbandonato, a tramontana la strada 
provinciale coi numeri censuari 1370, 1371,1373, 
1374, 1376, 1377, 1378 1363 per la superficie 
di Ari 19. 60 © posia all'asta pel prezzo risul- 
tante dalla perizia Morozzi di Lire milleottocento- 
cinquantacinque c centesimi trenta (L. 1855. 30). 

5. Casa padronale e sue adiacenze ciuè stal: 
1a, Genile, rimessa , cantina ed altre sue adia- 
‘cenze e pertinenze posta in Argenta nella par- 
rocchia di $. Nicolò confinante a levante colle 
ragioni del sig. Camillo Coalti, a ponente quel- 
le dei fratelli Mainardi, a mezzodì col vicolo 
Serraglio delle Mura , ed a tramontana colla 
‘3trada, col civico numero 5, di Argenta e mar- 
cato al Censo coi numeri 987 e 988 per la su- 
perficie di Ari 15 e posta all’ incanto pel prezzo 
risultante dalla perizia Marozzi di Lire dieci- 
quecentoseitantasei centesimi venti ( Li- 
576. 20). l 3 
6. Una possessione denominata Salina  nel- 


re 


> 690 7 


l'estremo di Argeota nella, 
Gisecao, osetatoie  cremeliane cli 
ti Bonifacio, prebenda 
ne, eredi Lolli fu Alberto, a mezzodì detti Lolli 
Appolinare ed eredi Lolli, Vandini dott. Ginsep- 
Mazzanti Bonifacio, a ponente la strada 
ed a levate colla strada pubblica, 
le mappe del Censo alli 
1768 sub 2. 3469. 3467. 1717. per la superfici 


4076 


ta (L. 14327. 50). 
1. Una possessione denominata Arginella 
in due corpi confinanti a levante lo parte 


delle sorelle Mazzanti in parte con 
particolari deila Chiara Mazzanti 
e pel resto con quelle di Pasquali 


ni, a ponente in parte colle ragioni dell 
telli Selmi in parte con quelle della Venerabile 
Mensa di Ravenna, a mezzodì colla strada pub- 
blica detta dell’ Arginella colle predette propri 
tà Selmi, ed a tramontana colle ragioni Maz- 
zanti marcata nelle mappe censuarie coi nume- 
ri 2807. 2808. 2809. 2810. 2813 sub 1 e 2. 3900 
per la superficie di Ari 949. 30 e posta all’ in- 
canto pel prezzo peritato dal Marozzi di Lire 
diecisettemilasessanianove , centesimi trentasei 
(L. 17069. 36). 

8. Appezzamento di terreno denominato La 
Purga situato in Argenta parrocchia di Bocca= 
leone. confinante a tramontana colli eredi di 
Bonifacio Mazzanti , prebenda parrocchiale di 
Boccaleone , e li eredi di Lulli Alberto, a mez- 
zodi colli Lol ppolinare ed eredi di Alberto 
Lolli, Vandini Giuseppe, a ponente la strada 
pubblica detta Doccia, a levante li sunnomina- 
ti eredi Lolli, marcato nel censo coi Numeri 
2351 sub. 1. 2. 3. 276. 2, 2748, per la superficie 
complessiva di Ari 399. 50, e posto all'incanto 
pel prezzo rante dalla perizia Marozzi, di 
Lire quattromilacinquecentocinquanta e ceutesi- 
mi sessantotto (L. 4550. 68). 

9. Un corpo di terreno denominato Mattorta 
osto nella parrocchia di Boccalcone ad uso 
valle che confina da un lato con Angelo Crispi- 
ni, da altro lato li fratelli Lolli segnato in map- 
pa censuaria col Numero 3926. sub. { e 2, per 
la superficie di Arì 78 50 e  nosto all 

pel prezzo risuliante della predetta pei 
rozzi di Lire trecentoquattordici, centesimi ses- 
santa (L. 314.60 ) 

. l'rato detto Serraglio posto nel Comune 
di Argenta che confina a tramontana, mezzodi 
e ponente cogli eredi del fu Alberto Lolli, cd a 
levante mediante pubblico condotto colla strada 
della Duccia marcato nelle mappe censuarie col 
N. 2742 sub. 1. e 2 per la superficie Ari 74, e 
posta all’ incanto pel prezzo peritato dall’ In- 
gegnere Marozzi di Lire ottocentoventisei, cen- 
tesimi settantadue (L. 826. 72). 

11. Prato denominato Mazzia posto nella par- 
rocchia di Buccaleone confinante a ponente colle 
ragioni di Bonifacio Mazzanti, a mezzodì gli 
eredi Lolli, a tramontana Anna "Lolli Monici, ed 
a levante colla strada del Palato, segnato nel 


cem coi Numeri 2828 e 2829, per 1: fi 
die di Ari 76. 2 att Jato pel pres 


) 

12. Altro corpo di terreno denominato Squiz- 
setto investito parte a Lupinella posio nel Co- 
mune di Argenta confinante a tramontana e le- 
vaute colle ragioni degli eredi di Alberto Lolli, a 
potente con Bonifacio Mazzanti, ed a mezzodi 
colle sorelle Teresa e Chiara Mazzanti, marcato 
nel censo col Numero 2827 sub. 1. e 2, perla 


superficie di Ari 173. 80, e_ posto all to 
pel prezzo portato dalla perizia Maro: Li 
millenorecentotrenta, centesimi venti (L.1930. 20). 


13. Ed ultimo. Una Valle di 
Marchetta posta nel Comun 
confina a levante con le ragioni di Francesco 
Roverati,a ponente quelle di Giuseppe Vandini,a 

l’antica fossa marina, ed a tramonta- 
na l’attuale fossa marina e marcata nel Censo 
coi numeri 889. 3262 e 3203 per la superficie 
di Ari 3338. 90 e posta all’ incanto pel prezzo 
portato dalla perizia del Marozzi di Lire nov 
milaventicinque, centesimi tre (L. 9025. 03). 

E perciò che |’ incauto sarà aperto sulli pre- 
accennati prezzi e la delibera seguirà a favore 
‘dell’ ultimo od ultimi maggiori offerenti a lotti 
separati, salvo l’ aggiudicazione se e come ece. 

Che ogni deliberatario ed il deliberatario 
dovrà depositare a mani del pubblico deposita- 
rio il decimo del prezzo deliberato del lotto , 0 
lotti ed a mani det Cancelliere l'importare del- 
le spese. 

Che risultando dalla ripetuta perizia Marozzi 
degli aggravi livellari a carico di alcuni dei 
predetti lotti è fatta facoltà al delibera'ario, 
© deliberatari di trattenere presso di loro i 
nove decimi delli prezzi per cui saranno deli: 
berati , i lotti preaccennati finchè sarà altr 
menti determinato nell’ apposito giudizio di gr: 
duazione mediante pagamento dell' interesse le- 
Bale si e come sarà stabilita. 

Dalla Cancelleria del Tribunale suddetto 

Ferrara 4 agosto 1868. 


Canna detta Valle 
Argenta , che 


Il Cancelliere 
Firm. l'racenzini M. 


Prestito a Premi 
DELLA” 
CITTÀ DI MILANO 


È riaperta la vendita delle OBBLIGA- 
ZIONI al prezzo di Iire 10 0 un Va- 
glia GRATIS nei medesimi termini della 
passata Estrazione. 

IL SinpAcATO 


Via Cavour, n. 9, 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXX. 


N° 33 


Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 
dal 7 al 14 Agosto 1868, 


Ne” prezzi sotto 


Frumento nuovo . .l’Ettolitro] 20 10. 
+» vecchio. . >» 2a|izi 25/23 


Formentone . 


chi nostrali 
» colorati 
Favino. | 
Riso fiorettone 
» » 2» 
Pomi dr 
Fieno nuovo il Carro 


ndicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei 


tenia) 


Lire) c.i 


Zocca forte grossa la soga 


M.C. 1.778 
» dolce» » > 
Pali dolci il Cento] 
forti 


Fascine forti. . . . 
» dolci prrdonie . 
» forti ad uso Bo- 
lognese 
* sorte di Romag. Ki 
» 2 » nostrani 
Vaccine nostrane . . 


» vecchio » » 698.903) || —|-{ » di Romagna .. 
Paglia . . »  » 655.76 Vitelli casalini Veneziani 
Canapa: ; . . . Kil » di Cascina 
»  Scario Canapa Castrati. . . |. 
Olio di Oliva fino . . Pecore. 
» delUmbri Agnelli ©: ‘1.1 » | 6520 
» delle Pu Majali nostrani, di Mercato —< 
vi o nostrano nuovo I.Elt. » di Romagnaf di S. Giorgio | —|- 
ino nero MOSITAN Tecchio ‘» | -|-| —|— {Formaggio di Cascina. »° | 113132 
AI RR LI 
La ci imana perdeva dall’ 8 all’8 50 per centi 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente. 


